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Il Canale YouTube del Gran Priorato di Roma

Santa Pasqua 2021
Messaggio del Procuratore del Gran 
Priorato di Roma

Cari Confratelli e Consorel-
le, cari Volontari e Volon-
tarie del Gran Priorato di 
Roma del Sovrano Militare 
Ordine di Malta, l’atmosfera 
dimessa che impregna que-
sto periodo di pandemia 
è stata, qualche giorno fa, 

dissipata dalla luce prorompente dalla visita del San-
to Padre in Iraq. Si sono riaccese le nostre speranze 
mentre ci avviciniamo alla Santa Pasqua.
La visita riveste per l’Ordine di Malta un significa-
to speciale, non solo poiché si svolge nella parte del 
mondo dove esso è nato, ma anche perché il viaggio 
del Sommo Pontefice a località emblematiche per la 
nostra fede ci riporta a quei pellegrinaggi cristiani ai 
Luoghi Santi che indussero il Beato Gerardo ad istitu-
ire l’Ospitale di Gerusalemme. 
La pace e fratellanza tra gli appartenenti a fedi di-
verse, che il Papa ha ripetutamente invocato durante 
la Sua visita, era principio applicato costantemente 
dai fratres dell’Ospitale, che fornivano assistenza ai 
poveri e malati di qualsiasi origine e religione. Ogni 
comunità, di qualsivoglia fede essa sia, merita rispet-
to e fratellanza, ha significato il Santo Padre che ha 
citato in tale contesto le gravi persecuzioni sofferte 
dagli Yazidi, una comunità religiosa irachena né cri-
stiana né mussulmana, alla quale va comunque riser-

vato affetto fraterno.
Nella Piazza delle Quattro Chiese a Mosul il Papa ha 
pregato per tutti, senza fare distinzione tra vittime 
cristiane e mussulmane ed insistendo sulla necessità 
di perdono e solidarietà.
Tali appelli del Papa sono certo rivolti in primis alle 
istanze locali ma concernono operativamente anche 
coloro che nel mondo, e particolarmente in quello 
cristiano, sono in condizione di prestare aiuto con-
creto ai perseguitati in Iraq. 
Anche l’Ordine di Malta deve sentirsi stimolato 
ad agire.
In effetti l’Ente dell’Ordine incaricato delle opera-
zioni internazionali di soccorso, il “Malteser Inter-
national” ha già posto in essere un programma di 
sostegno al ritorno, nei loro villaggi nella piana di 
Ninive, delle comunità sfollate a seguito delle perse-
cuzioni del sedicente Califfato. Alcune associazioni 
nazionali dell’Ordine stanno anch’esse prendendo 
iniziative di solidarietà. 
Anche il Gran Priorato di Roma deve risponde-
re alla chiamata, adoperandosi in Medio Oriente a 
favore dei poveri e degli esclusi mentre continua a 
dar seguito ai 
propri impegni 
caritativi in Ita-
lia, dove sono 
in continuo au-
mento le nuove 
miserie causate 
dalla pandemia 
e dove il nostro 
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La raccolta fondi della Delegazione 
di Veroli: “Che sia una Pasqua di mise-
ricordia”

È ufficialmente partita la X edizione del progetto “La 
sorpresa di Pasqua”, progetto di raccolta fondi ideato 
dal Delegato di Veroli Alessandro Bisleti, Gran Croce 
di Onore e Devozione.
Questa iniziativa ha reso possibile, nel corso degli 
anni, una raccolta di fondi che ha permesso di rea-
lizzare numerosissime attività umanitarie e caritative.
“Ben consapevole delle difficoltà operative dovute alla 
persistente emergenza epidemiologica, ritengo sia ne-
cessario portare avanti il progetto, mai come in questo 
periodo abbiamo necessità di fondi per aiutare i nostri 
assistiti”, con queste parole il Delegato ha spronato i pro-
pri cavalieri e volontari ad effettuare uno sforzo ulteriore 
per il bene e per amore dei 
fratelli più sfortunati, racco-
mandandosi ovviamente di 
svolgere il tutto con la dovu-
ta osservanza delle prescrit-
te norme sanitarie vigenti.
Per ordini: 
delegazione.veroli@granprioratodiroma.org

Delegazione Marche Sud: due tende 
a San Benedetto del Tronto per rad-
doppiare i tamponi 

Su richiesta del Delegato Marche Sud, l’Unità terri-
toriale medio Adriatico, insieme al Reparto coman-
do del nostro Corpo Militare, ha allestito altre due 
tende, per ampliare e implementare il drive-through 
di San Benedetto del Tronto, gestite dall’Area Vasta 
5 dell’Asur. 
Le strutture sa-
ranno utilizzate 
per raddoppia-
re le postazioni 
per eseguire i 
tamponi.

sforzo assistenzia-
le cresce costante-
mente. 
É, in altri termini, 
necessario sapere 
agire su due fron-
ti: sia in Italia che 
all’estero, dove vi 
sia bisogno e dove 
si abbiano le capa-
cità di operare.
In questa pro-

spettiva, il Gran Priorato ha iniziato due anni fa in 
Giordania una collaborazione con un ospedale ge-
stito da suore italiane, situato nella località di Ka-
rak. La zona è tra le più isolate e povere della Gior-
dania, abitata da esuli, nomadi, rifugiati, sfollati. 
Il personale dell’ospedale è costituito da cristiani e 
mussulmani che lavorano fianco a fianco e le suo-
re accolgono i bisognosi indipendentemente dalla 
loro origine e religione. 
Il Gran Priorato si è fatto carico della ristrutturazio-
ne e modernizzazione delle sezioni di maternità e di 
neonatologia dell’ospedale. Esse sono state comple-
tate nel 2020 e la collaborazione continua a svilup-
parsi nei predetti ambiti, seppure con le laboriosità 
conseguenti alla pandemia. 
Nell’esortarci ad impegnarci ulteriormente nella no-
stra missione caritativa e di fede, la visita del Santo 
Padre in Iraq ravviva anche le nostre attese per il 
previsto grande pellegrinaggio dell’Ordine di Mal-
ta in Terra Santa, già programmato per il 2020 ma 
purtroppo rinviato per la pandemia. Preghiamo af-
finché esso possa svolgersi in un futuro prossimo, 
per farci proseguire sollecitamente il cammino del 
Pellegrino Francesco, dando seguito al Suo messag-
gio di fede, fratellanza e speranza.
Con questi sentimenti vi invio, cari Confratelli e 
Consorelle, cari Volontari e Volontarie del Gran Pri-
orato di Roma, i più cordiali e sinceri auguri per la 
Santa Pasqua, sperando che questa grande festività 
porti a voi e alle vostre famiglie momenti di autenti-
ca cristiana serenità. 

Amedeo de Franchis
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Un Cavaliere della Delegazione di Pe-
rugia - Terni ricorda il nostro Cap-
pellano Monsignor Giovanni Battista 
Tiacci a due mesi dalla sua chiamata 
alla Casa del Padre.

“La Grazia di Dio: una sorgente 
inesauribile”
In una catechesi che ci ha tenu-
to anni fa il nostro compianto 
monsignor Giovanni Battista 
Tiacci, Cappellano Conventua-
le ad Honorem, che dalla na-
scita della Delegazione di Pe-
rugia - Terni ne fu cappellano, 
ricordo che paragonò la Grazia 
di Dio ad una sorgente di acqua 
fresca che sgorga inesauribile 
dalle rocce.
Ci spiegava che tale acqua è di 

vitale importanza per la sopravvivenza dell’essere 
umano, e la Grazia di Dio ancora più, ci è offerta gra-
tuitamente dal Signore, non ci è imposta. Noi, però, 
dovremmo fare la nostra parte per godere di tale 
dono: mettere sotto le mani, o un bicchiere, se vo-
gliamo bere; riempire un catino se vogliamo lavarci; 
metterla in un contenitore se vogliamo portarla a casa 
o ad altre persone che ne necessitano.
Mi colpì molto. Mi fece riflettere sul fatto che questo 
è il principale scopo dell’Ordine di Malta: indicare 
dove è la sorgente a chi ha sete o portare quell’acqua a 
chi non può recarvisi.
I Giovanniti lo fanno da secoli, portando i Signori Assi-
stiti alla fonte o portando a loro questo prezioso dono.
Come lo fanno? Ci diceva: “Con Amore, con tutte le ope-
re di assistenza, 
con un sorriso, 
con una telefona-
ta perché in loro 
vediamo Nostro 
Signore Gesù, il 
Cristo, sofferente 
nella Sua passione 
e sulla croce”.

Pisa per la vita: i giovani dell’Ordine 
raccolgono donazioni per le mamme 
in attesa 

Delegazione di Pisa: Il Gruppo giovanile, nell’ambito 
di una pluriennale e fruttuosa collaborazione con il 
Centro Aiuto alla Vita (Cav) della città, ha raccolto e 
ricevuto tramite donazioni materiale utile all’associa-
zione che si occupa di aiutare donne in gravidanza, 
neonati e bambini nei primi anni di vita. Il Gruppo 
ha consegnato generi alimentari, vestiario, giocattoli 
e attrezzature per 
mamme e bebè in 
età da 0 a 3 anni 
anche al Cav di 
Pontedera, aumen-
tando così il pro-
prio impegno nella 
provincia pisana.

“Casa Stella” e il Gruppo tirrenico 
Insieme per il sorriso

La Delegazione Viterbo - Rieti incontra i piccoli ospi-
ti di “Casa Stella”.
Insieme alle attività svolte nel capoluogo della Tuscia, 
il Gruppo assistenza beneficenza e Carità di Civita-
vecchia, che opera nel territorio delegatizio dal 2013, 
ha incontrato i piccoli ospiti di Casa Stella, una casa 
famiglia che accoglie donne in difficoltà e madri con 
figli minori a Morlupo (RM).
Una giornata di condivisione con i bambini, le mam-
me e lo staff della struttura, dove i volontari della 
Delegazione han-
no donato anche 
sorrisi e tanta 
speranza, per una 
crescita consape-
vole di questa co-
munità.
Casa Stella, non è 
una novità per il 
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In quel giorno ho ricordato 
all’altare anche tutti i volonta-
ri CISOM che giornalmente 
si impegnano nell’assistenza 
ai signori malati e che quin-
di prestano a Lei mani, piedi, 
voce, volontà e cuore. In par-
ticolare ho pensato ai Grup-
pi di Perugia e di Assisi, che 
seguo come Assistente Spiri-

tuale, ai loro volti, ai loro occhi che incrociano quelli 
di chi assistono e ho chiesto a Maria di benedirli. Non 
sempre è semplice per loro capire ed apprezzare che 
“ogni volta che avete fatto queste cose ad uno di que-
sti piccoli l’avete fatto a me” e questo è un po’ il mio 
compito, ma non manca loro la buona volontà e tanta 
disponibilità. Ecco allora il Gruppo di Perugia impe-
gnato, in questo periodo che si snoda attorno alla Ma-
donna di Lourdes, nell’assistenza logistica ai tantissimi 
punti per i tamponi Covid negli ospedali, nelle scuole 
di Perugia e dei Comuni attorno al lago Trasimeno, al 
trasporto per visite mediche anche fuori regione, senza 
tralasciare la formazione della cittadinanza nel corso 
on-line da poco iniziato di Protezione Civile. 
Il gruppo di Assisi, che settimanalmente presidia la 
Basilica di San Francesco è impegnato nel servizio di 
controllo agli arrivi dell’aeroporto, alla consegna far-
maci e generi alimentari alle famiglie in isolamento, 
alla preparazione di pacchi con DPI per case di ripo-
so e residenze protette, all’assistenza ad alcune partite 
di Volley della serie B. 
O Maria, per l’intercessione del Beato Gerardo, am-
manta della tua protezione questi volontari e quelli 
di tutti i gruppi d’Italia e “Proteggi il cammino di un 
popol fedel, ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel”.

Gruppo tirrenico, 
in quanto da diver-
so tempo e compa-
tibilmente con le 
particolari esigen-
ze della struttura, 
i volontari sono 

presenti con attività assistenziali e ludico ricreative a 
favore dei piccoli ospiti.
“Queste comunità educative - come afferma il Dele-
gato, Cavaliere di Grazia Magistrale Roberto Sacca-
rello - hanno diritto ad un sorriso, soprattutto in questo 
tempo dove le distanze umane e affettive sono au-
mentate, anche grazie alla quotidiana testimonianza 
del carisma Melitense espressa dai nostri Volontari”.
A Civitavecchia e nel comprensorio, le attività prose-
guiranno nei prossimi giorni con le attività assisten-
ziali, per rispondere alle numerose richieste di aiuto 
avanzate da parrocchie e da istituzioni religiose e civili. 
Il Centro opera tutto l’anno con attività caritatevoli e 
assistenziali che si concretizzano sia nella distribuzio-
ne di beni di prima necessità e indumenti, che nella 
consulenza legale e amministrativa verso le persone 
più svantaggiate. Tali iniziative sono portate avanti dai 
Volontari e membri dell’Ordine, che hanno realizzato 
una vera e propria rete di solidarietà per rafforzare la 
gioia dello stare insieme, per esprimere il volontariato 
come esperienza vocazionale del Carisma Melitense. 
La vocazione è una chiamata e una grazia; «Non voi 
avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15, 16).

“Madonna di Lourdes, aiuta chi soffre” 
La riflessione di padre Giuseppe Ave, 
Cappellano Magistrale e Assistente 
Spirituale dei Gruppi CISOM di Perugia 
ed Assisi 

Mi piace pensare che l’11 febbraio sia una ricorrenza 
cara al Nostro Ordine. Certamente è una delle feste 
più belle di Maria, vicina ad ogni persona che soffre. 
“Di tutti i malati solleva il dolor, consola chi soffre 
nel corpo e nel cuor” cantiamo nel popolare inno. 
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Non si è cavalieri senza carità: a Casa-
mari il ritiro Sotto l’auspicio di San 
Giovanni Battista 

Si è tenuto nella 
splendida cornice 
dell’Abbazia di Ca-
samari (Veroli - FR) 
il ritiro spirituale 
delle due Delega-
zione di Veroli e 

Latium Vetus. Il Delegato e Commissario, Marche-
se Alessandro Bisleti, accompagnato dalla Marchesa 
Laura, ha raccolto le due delegazioni come avviene da 
più di venti anni per quella di Veroli e da tre anni per 
quella di Castelli Romani per il tradizionale appunta-
mento. Cavalieri, donati, dame e volontari sono stati 
accolti da padre Loreto Camilli, abate di Casamari, il 
quale ha rivolto loro uno speciale augurio e ha assisti-
to ai due momenti del ritiro. Circa 70 i partecipanti, 
i quali, nel rispetto delle norme governative, si sono 
posti in abito da chiesa nella grande navata centrale 
della grande basilica a distanza di sicurezza. Il ritiro 
è stato diretto come sempre dal Cappellano della De-
legazione, monsignor Fabrizio Turriziani Colonna il 
quale ha presentato gli elementi spirituali e compor-
tamentali del Cavaliere di San Giovanni Battista, con 
particolare riferimento allo stile che deve contraddi-
stinguerne la missione. Tale stile, da lui cristallizzato 
in “Stilus Ordinis” è stato presentato, come recita la 
Carta Costituzionale, essenzialmente come “caval-
leresco e nobiliare”. Infatti è proprio la cavalleria e la 
nobiltà a conferire all’Ordine di San Giovanni quello 
stile, il quale rende l’opera e la spiritualità giovanni-
ta un unicum, non solo nei contenuti, ma anche in 
factum esse, vale a dire nella vita sostanziale e rela-
zionale. Esso rappresenta quell’insieme di tratti for-
mali e non, quella combinazione di forme e contenuti 
specifici, quel tipico modus operandi, quel contegno 
e quella condotta, attraverso cui i cavalieri vivono la 
propria spiritualità e raggiungono i traguardi della 
specifica vocazione e della tradizionale loro missione 
nella Chiesa e nel mondo. Una vita in pellegrinaggio 
si esprime con un continuo passaggio esperienziale 

dal profano al sacro, 
come si fosse in un 
pellegrinaggio che 
dura tutta la vita; 
l’osservanza caval-
leresca impone una 
vita che conservi il 
rispetto delle tra-
dizioni e l’esercizio 
della memoria come trasmissione di abitudini, codici 
comportamentali, riti familiari, arte ed antiche dimo-
re, alle giovani generazioni. Sono stati poi chiamati 
a dare la loro testimonianza circa la loro esperienza 
nell’Ordine, la marchesa Laura Bisleti, il confratello 
Gianfranco Paolini e due giovani volontari.

Consegna gratuita farmaci a domi-
cilio: accordo Federmarma Umbria e 
Delegazione di Perugia - Terni

Federfarma Umbria 
e l’Ordine di Mal-
ta - Delegazione di 
Perugia-Terni rin-
novano la collabo-
razione all’insegna 
del sostegno ai cit-
tadini. In partico-
lare l’accordo, già stipulato nella scorsa primavera 
nel corso della prima ondata dell’emergenza Coro-
navirus, riguarda la consegna gratuita dei farmaci 
a domicilio alle persone con più di 75 anni o con 
più di 65 anni ma affette da patologie croniche, sog-
getti con sintomatologia da infezione respiratoria e 
febbre, persone non autosufficienti o sottoposte alla 
misura della quarantena o in ogni caso risultate po-
sitive al Covid-19. Nella fattispecie, la farmacia che 
riceve la richiesta di consegna dei farmaci a domi-
cilio da parte dei cittadini destinatari del servizio, 
può richiederne l’attivazione contattando la Delega-
zione. I volontari dell’Ordine di Malta, Delegazione 
di Perugia-Terni provvederanno poi alla consegna 
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dei farmaci ai cittadini. “Ci fa particolarmente piace-
re rinnovare la collaborazione con il Sovrano Milita-
re Ordine di Malta che già durante la prima ondata 
si era reso disponibile - commenta il presidente di 
Federfarma Umbria Augusto Luciani -. Siamo tutti 
in prima fila in questa battaglia, cercando di dare il 
proprio importante contributo nella lotta alla pande-
mia; la sinergia tra le farmacie della nostra regione 
ed una delle istituzioni più antiche della civiltà cri-
stiana ed occidentale è veramente importante”. “Da 
oltre 900 anni forniamo assistenza alle persone bi-
sognose attraverso attività mediche, sociali e umani-
tarie ed in questo caso la collaborazione con Feder-
farma Umbria ci rende orgogliosi - aggiunge Marco 
Giannoni Delegato di Perugia-Terni dell’Ordine di 
Malta -. Rinnovare questo accordo è fondamentale 
nell’ottica complessiva di strategia di contenimento 
del Covid-19”.

Delegazione di Veroli: Ritiro vestia-
rio sequestrato da Guardia di Finan-
za di Frosinone.

La Delegazione di Veroli, 
nell’ambito delle sue atti-
vità assistenziali, continua 
a testimoniare il costante 
impegno nel dare supporto 
ai bisognosi di ogni prove-
nienza e razza, evidenzian-
do una manifesta vocazione 
caritativa in sintonia con 
il carismatico principio 
dell’Obsequium Pauperum 
dell’Ordine di Malta.

In tale ottica, volontari e membri del Gruppo di Ga-
eta hanno provveduto al ritiro presso il Gruppo della 
Guardia di Finanza di Frosinone di capi di vestiario 
e scarpe. Il materiale, frutto di una serie di sequestri 
eseguiti dai militari della Guardia di Finanza, verrà 
devoluto sia a famiglie del comprensorio che a indi-
genti in territorio estero.

QUOTE ANNUALI: 
Il pagamento della quota annuale per il 2021 è in scaden-
za e deve essere fatto alla Delegazione di appartenenza.

Raccolta offerte per le opere assi-
stenziali del Gran Priorato di Roma 
É possibile contribuire alle attività caritative del Gran 
Priorato con offerte sul C/C bancario intestato a: 
Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine 
di Malta 
IBAN: IT48K0335901600100000118944


